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ATTIVO DEL PCI 
LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 
E LE PROSPETTIVE DELLA LOTTA 
PER LA PACE E LA DISTENSIONE 

Discussione con 

iancarlo Pa jetta 
deSa direzione del PCI 

Radio Blu (94,800 MHZ) trasmetterà la discussione 
e potranno essere formulate domande a G. Paletta 

telefonando al 4953316 e 493081 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PO 

I 
Nuovi inquietanti interrogativi dietro l'assassinio del giovane agente in via Settembrini 

«cani sciolti» del nuovo terrorismo 
Si assiste all'ingresso di nuove leve del partito armato, forse slegate dall'organizzazione « militare » - Nella tec­
nica dell'agguato e nel « gioco » delle rivendicazioni emerge un cliché completamente diverso dagli altri attentati 

Quart iere Mazzini, cinque 
giorni dopo. Dopo l'ultimo 
assassinio terrorista in via 
Settembrini, davant i alla se­
de diplomatica libanese. I kil­
ler hanno ucciso — ucciso un 
poliziotto di 19 anni — e so­
no spariti , il registro delle 
novità è a zero. Dopo i pri­
mi due giorni di sconcerto. 
di rabbia, le cronache di que­
sto ennesimo delitto hanno 
seguito la sorte delle indagi­
ni. Si sono arenate di fronte 
alle solite difficoltà: identi­
kit troppo sommari , testimo­
nianze confuse, tracce ine­
sistenti. 

Ma non solo. Stavolta c'è 
anche un interrogativo che 
lascia perplessi gli investiga­
tori. siano essi magistrat i o 
funzionari di polizia. Questo 
delitto è davvero identico a 
tut t i gli altri? A quello di 
Romiti, di Taverna, di Gra­
nato? Certo, la logica di 
« annientamento » è la stes­
sa. eguale è la atroce « filo­
sofia » dello sparare alla di­
visa. Ma i killer, la tecnica 
dell'agguato, il « gioco » del­
le rivendicazioni non sembra­
no seguire il solito cliché, al 
quale i « signori della guer­
ra y. ci avevano ormai dram­
maticamente abituato. 

E' come se l'assassinio del 
poliziotto in via Settembri­
ni segnasse un capitolo nuo­
vo. Non è un'esagerazione. 
Anche se mancano i caustici 
« elementi di prova » abbon­
dano ì particolari « anomali » 
nella sequenza di quella gior­
nata. Tut to comincia alle 
ore 11 con l'arrivo di due 
ragazzetti a bordo di una 
«vespa 50» in via Settem­
brini. Ecco già i primi due 
particolari che differenziano 

questa da altre operazioni 
La vespa al posto delle 

« solite » auto, nessuna coper­
tura né complici in attesa. 
Soltanto per l'assassinio del 
compagno Ivo Zini all'Albero-
ne i killer usarono un ciclo­
motore. E si t ra t tava di fa­
scisti, dei Nar, «Nuclei ar­
mati rivoluzionari ». Quindi 
si t rat terebbe di una tecnica 
quantomeno insolita che non 
rispetta le regole del «manua­
le del perfetto brigatista». 

C'è poi la giovane età dei 
killer che lascia ulteriormen­
te perplessi. Non che questa 
rappresenti in assoluto una 
novità. Ma finora i ragazzetti 
di diciotto, vent 'anni «alle­
vati » t ra le file dei « simpa­
tizzanti » s'erano addestrati 
con le bombe, le molotov, i 
ferimenti, per lo più in azio­
ni del cosiddetto « microter­
rorismo ». Non perché la ma­
novalanza brigatista sia se­
lezionata in base all'età. Ma 
per un elementare problema 
di esperienza e affidabilità. 
E si sa che l'efficienza crimi­
nale è quasi un mito. 

Tra gli investigatori c'è an­
che chi è convinto che non 
sempre — ormai — dietro ad 
episodi come questo si na­
sconda un mandan te con la 
M maiuscola. «Si sta assisten­
do — dice un magistrato — 
alla nascita di una specie di 
" gruppi spontanei " che 
emulano e affiancano quelli 
a rmat i -organizzat i . E non 
sempre il collegamento è im­
mediato con vertici e sotto­
vertici delle formazioni " sto­
riche ". Agiscono come cani 
sciolti ». 

Non c'è bisogno di molti 
commenti. Se quest'ipotesi è 
fondata, anche in parte, la 

già tremenda escalation ter­
rorista potrebbe compiere pas­
si imprevedibili e perciò an­
cora più pericolosi. 

Ma torniamo alla « sequen­
za » di quella giornata. Dopo 
le solite ricerche andate a 
vuoto, verso le 13,30 arriva 
la prima telefonata. E' di 
Prima linea. Almeno l'anoni­
mo telefonista dice di appar­
tenere a quel gruppo. Ha 
voce pacata ed alla fine au­
gura anche il buongiorno al 
centralinista del quotidiano. 
« Prima linea », come è noto, 
nei giorni seguenti negherà 
la paternità dell 'attentato. 
La polizia non ha motivo 
per non crederci. La seconda 
telefonata, giunta all'Ansa 
nel pomeriggio, ha un tono 
più « professionale ». « Siamo 
i NAR... abbiamo eliminato 
uno sgherro di regime... ». 
Il frasario è quello fascista 
anche se le differenze stan­
no ormai assottigliandosi. 
« Sgherro » invece di « ser­
vo », « regime » invece di 
« S t a t o » o «SIM». Il lin­
guaggio tende ormai ad esse­
re comune e anche gli obiet­
tivi sono gli stessi. 

Del resto le vicende inter­
ne all'area della cosiddetta 
« autonomia fascista » sono 
ormai da tempo note. Dai 
« NAR » al « Movimento ri­
voluzionario popolare» (quel­
lo delle bombe al Campido­
glio) si è assistito alla rior­
ganizzazione di un'area fra­
stagliata dopo lo scioglimento 
di Ordine Nuovo. Un'area 
che è tornata a riamalgamar­
si sotto la bandiera dell'uni­
ficazione tra « eserciti rossi 
e neri » nel comune obiettivo 
di disintegrazione del sistema. 

Finora si sono limitati a 

riorganizzarsi e a colpire 
bersagli diversi da quelli bri­
gatisti. Secondo questa ipo­
tesi allora l'assassinio di Ar-
nesano forse è stato un se­
gnale lanciato all 'altra spon­
da del terrorismo. 

E' comunque troppo pre­
sto per inquadrare questo 
delitto in un disegno preciso. 
Finora infatti ci si muove so­
lo sul terreno delle ipotesi. 
Le indagini non avvalorano 
e non smentiscono niente. 
La polizia cerca ogni piccolo 

appiglio, come la strana ra­
pina di sabato ai danni di 
un furgone del Vaticano. 
Uno dei banditi avrebbe in­
fatti usato un « M 12 ». come 
quello rubato ad Arne.>ano 
dopo l'assassinio. Anche la 
sua descrizione combacereb­
be con quella del killer di via 
Settembrini. Tut to qui ed è 
ancora troppo poco. 

Ultima « novità » — ma an­
che essa senza frutti — una 
operazione in grande stile 
coordinata da polizia e ca­

rabinieri nei quartieri Prati 
e Delle Vittorie. Dopo il ri 
trovamento di alcuni vecchi 
volantini delle Br che riven­
dicavano gli assassini di Ta­
verna, Romiti e Grana to è 
scattato il setacciamento in 
tu t ta la zona. Ma ha portato 
solo ali ' identificazione di 
qualche centinaio di perso­
ne, al fermo di due uomini 
per guida senza patente e 
ad un centinaio di multe 
per infrazioni al codice del­
la strada. 

«In carcere» 
tutto un locale 

Ingresso a passo di corsa, 
armi tn mano. Uno si ferma 
sulla porta, l'altro blocca la 
seconda entrata. I movimen­
ti sono rapidi, nervosi. Uno 
dei due urla: «fermi tutti, 
non muovetevi». Tutto pro­
prio come nei film america-
ìli. Anche lo scenario è lo 
stesso: nella sala ci sono de­
cine di tavoli e attorno cen­
tinaia di persone che man-
giano e bevono. Insomma 
quasi un «saloon ». A un trat­
to però carnbia la regia. In­
vece del tradizionale « questa 
è una rapina », uno degli uo­
mini armati, in divisa, grida: 
« questa è una perquisizione ». 

Così nella maniera più ar­

rogante possibile, senza alcun 
motivo, non si sa bene ispi­
rata da chi, l'altra notte gli 
agenti del commissariato Bor­
go sono andati tn un locale, 
« Il Pinzimonio » al centro 
del vecchio quartiere a due 
passi da San Pietro. Hanno 
detto di essere alla ricerca 
di spacciatori dì droga. Poi 
hanno cambiato versione : 
hanno sostenuto che cercava­
no alcuni «pregiudicati» ri­
cercati che erano stati segna­
lati proprio lì, e poi ancora 
hanno detto che il proprieta­
rio (una versione insostenibi­
le visto che il «Pinzimonio» 
è gestito da una cooperativa) 
era sospettato di ricettare og-

| getti rubati. 
I Insomma, centoventi perso­

ne, tante ce n'erano all'ora 
della perquisizione nel locale 
— sono state trattenute due 
ore dentro il «Pinzimonio». 
altrettante nelle stanze del 
commissariato di zona, senza 
essere riuscite neanche a sa­
pere perchè. Senza conside­
rare gli insulti che hanno 
dovuto subire, le vere e pro­
prie provocazioni, le intimida­
zioni. Inutile dire che di tut­
ti e centoventi nessuno è 
stato poi arrestato. Insomma 
tutti erano in regota. No. non 
è proprio questo che serve al­
l'ordine in una città devasta­
ta dalla violenza. 

Tace l'orchestra di Santa Cecilia, s'interrompe quella della Rai, studenti e insegnanti occupano il Conservatorio 

selvaggio il silenzio dei violini? 
La protesta degli orchestrali in difesa del doppio lavoro - Professionalità e vecchi privilegi - Quando mancano i maestri che 
contano - A « singhiozzo » il cartellone - Un decreto che sa ta nto di corporativo - Ma è davvero solo una questione di soldi? 

Un direttore di richiamo. 
Juri Ahronovitch; un soli­
sta famoso, Uto Ughi; un 
programma di rilievo: Hin-
demith, Sibehus, una prima 
esecuzione di Mortari. Gli 
ingredienti per un buon con­
certo c'erano tutti. Tutti 
meno l'orchestra. Domenica 
pomeriggio, in via della Con­
ciliazione, davanti all'audi­
torium, una piccola folla di 
« aficionados », di vecchi e 
nuovi cultori della rilancia­
ta musica classica, manife­
stava la propria delusione. 
Cancelli chiusi, qualche vo­
lantino, molti commenti. La 
protesta di una parte del 
professori d'orchestra aveva 
bloccato il settimanale ap­
puntamento festivo di San­
ta Cecilia. 

Ieri sera Ahronovich è 
riuscito a salire sul podw. 
Ma domani sarà la roha 
dell'Opera a restar chiusa 
Sabato scorso, invece, l'ese­
cuzione dell'orchestra sinfo­
nica della Rai è stata inter­
rotta a metà, dopo un av­
vio del tutto «regolare». 
Completa il quadro (comr 
si vede asfai agitato) della 
musica romana l'occupaztu-

ne simbolica del Conserva-
torlo. 

Che! cussede? Siamd di 
fronte ad un nuovo fenome­
no « selvaggio »? I modi cer­
to non vanno per il sottile. 
Domenica non tutti erano 
stati informati della prote­
sta, né ti pubblico, né — 
sembra — una parte degli 
stessi colleghi di chi ha 
aderito allo sciopero. Tanto 
che la prova generale dei 
giorno precedente si era 
svolta senza alcun intoppo. 
Il «fermi tutti» alla Rai 
nel bel mezzo dell'esecuzio­
ne non si può dire faccia 
parte della tradizione di sti­
le le di cultura) a cui gli 
operatori del settore tanto 
spesso si richiamano. 

Per la verità gesti tanto 
clamorosi, e anche incon­
sueti. sono stati opera solo 
di una minoranza, sia pure 
consìstente. Secondo i diri­
genti della FLS (la Federa­
zione lavoratori dello spet­
tacolo, che ha stigmatizzato 
la protesta degli autonomi) 
a Santa Cecilia sono man­
cati una trentina di « mae­
stri » su un organico di 96. 
In maggioranza solisti, pri­

me parti. Tutti coloro, in­
somma, che godono del dop­
pio lavoro. 

Qui è il punto, infatti. 
Gli orchestrali sono spesso 
anche docenti, titolari di 
cattedra nei conservatori. La 
legge dice che non si può. 
Il governo dice che è vero 
che due impieghi statali 
(perché di questo si tratta) 
non ce li ha nessuno, ma che. 
per amore della musica, una 
eccezione si può fare. Il 
buon senso dice: vediamo. 
E' quello che dicono, infat­
ti, le forze democratiche, i 
sindacati confederali. 

Ma i vecchi privilegi sono 
duri a morire. Perché se lo 
slogan che « per insegnar 
musica si deve anche suo­
narla » può sembrare vero 
e suggestivo, la sensazione 
è che spesso sia ispirato 
più dal soldo che dallo spar­
tito. Insomma doppio lavo­
ro vuol dire sostanzialmen­
te doppio stipendio, doppia 
pensione più che doppia 
pualificazione o doppia pro­
fessionalità. La questione è 
di quelle annose. In questi 
giorni se ne sta occupando 
'il Parlamento. Di qui le ri­

percussioni sul cartellone 
cittadino dei concerti. 

Il governo sembra inten­
zionato a prendere atto del­

l' « irregolarità » della si­
tuazione, di « istituzionaliz­
zarla », creando per i musi­
cisti uno s ta tus professio­
nale del tutto anomalo, di­
somogeneo a tutte le altre 
realtà di lavoro, pubblico e 
no. La logica — è facile 
intuirlo — è quella corpo­
rativa e settoriale che sem­
pre ha presieduto alla ge­
stione di questo settore. Il 
PCI e altre forze politiche 
hanno presentato proposte 
alternative. 

Se il doppio lavoro è una 
necessità professionale (e 
spesso, non sempre, lo è) 
va regolamentato, previsto 
dalla legge. Se il doppio sti­
pendio è inammissibile, uno 
stipendio e un contratto pro­
fessionale sono invece con­
ciliabili. Se suonare a Ro­
ma e insegnare a Frostnone 
non è uno scandalo, suona­
re a Palermo e insegnare 
a Trieste (accade) è fisi­
camente impossibile. Come 
si vede non tutto è cosi sem­
plice 

Un punto d'accordo? E' 
certamente possibile. Tutti 
dicono di battersi per sal­
vare il salvabile. Il presti­
gio delle nostre orchestre 
in questi anni, bene o mate, 
è stato salvaguardato. Anzi, 
in alcuni casi, dopo una 
pericolosa caduta di tono, 
si è registrato un certo re­
cupero. La musica — e lo 
dimostrano anche le cifre 
delle presenze e degli ascol­
tatori a Roma, come altro­
ve, in continuo aumento — 
è un patrimonio prezioso. 

C'è un dato, però, che 
preoccupa. Su cento allievi 
che intraprendono la via 
del conservatorio solo sette 
arrivano alla fine. E di que­
sti sette mediamente solo 
uno (per l'esattezza un po' 
meno di uno) viene giudi­
cato idoneo ai concorsi per 
orchestrali di fila. Un in­
segnamento distratto, da se­
condo lavoro appunto, non 
potrebbe essere tra le cause 
di un risultato cosi scon­
fortante? Ce lo chiediamo 
non per amor di polemica, 
via per sincera preoccupa­
zione. 

Ieri la FLS è stata du­

rissima nei confronti degli 
autonomi. In un suo comu­
nicato definisce l'agitazione 
« un atto senza precedenti » 
per i modi in cui è stata 
articolata. Un atto — con­
tinua il documento della 
FLS — che «getta discre­
dito sulle istituzioni musi-
rali, che deve far meditare 
tutti i lavoratori sull'uso 
corretto dell'arma dello scio­
pero». (In particolare è be­
ne sottolineare che la ver­
tenza riguarderebbe se mal 
i professori e i conservato­
ri, e non i professori e gli 
enti che gestiscono i con­
certi). 

Da parte loro i «violini­
sti selvaggi » (ci si perdoni 
l'espressione un po' forzata) 
se la prendono contro «la 
dequalificazione e l'azione 
viassificatrice», la «secon-
darizzazione degli istituti di 
più alta specializzazione ar­
tistica », « l'assalto alla cul­
tura e alla civiltà ». Nei vo­
lantini distribuiti domenica 
agli ascoltatori delusi, però. 
di stipendi e di contratti 
di lavoro non parlano, non 
dicono nulla. Un'omissione 
quanto mai sospetta. 

La formula del Ministero per moltiplicare gli alloggi 

Il dipendente lo mando a Tokio 
e alla famiglia tolgo la casa 
Tra le altre vittime del trucco: pensionati e vedove 
270 appartamenti che la Farnesina vorrebbe svuotare 

Metti una sera a cena, 300 anziani 
Un grande banchetto sotto il tendone, con 

i tavoli disposti a cerchio intorno alla pista-
pa'.coscenico. e poi l 'intervento del sindaco 
Petroselli hanno concluso una festa tu t ta 
particolare, la festa degli anziani della prima 
circoscrizione. Ad organizzarla, domenica se­
ra sotto il tendone del teatro Spazio Zero. 
a Testacelo, sono state le sezioni comuniste 
della circoscrizione e i partecipanti, i festeg­
giati. sono stati tanti , più di trecento. Prima 
hanno assistito allo spettacolo preparato per 
loro (alla sfilata di maschere organizzata 
dai bambini e alle esibizioni di Toni Cosenza, 
di Lucia Poli e di altri cantanti) poi sono 
intervenuti a decine in un dibattito che non 
ha avuto niente di formale. E così sono 
venute alla luce t an t " situazioni diverse, ma 
tutte con un unico denominatore, la solitu­

dine. Quella di chi si sente inutile perché 
inattivo o mal sopportato, di chi è costretto 
a scegliere l'ospedale o il cronicario in alter­
nativa alla famiglia, ormai insofferente nei 
confronti di una presenza coci « scomoda ». 

Quali sono gli impegni che l 'amministra­
zione di sinistra intende assumersi verso gli 
anziani? Tanto per cominciare la casa: bi­
sogna fare in modo che gli anziani, proprio 
e soprattutto loro, non siano costretti a 
lasciare il centro. E allora, dove necessario. 
occorre creare comunità alloggio con assi­
stenza sanitaria a domicilio; istituzione di 
centri ricreativi (come quello già creato in 
un'ala dell'ex mattatoio»: convenzioni per 
servizi di mensa e lavanderia; ristruttura­
zione del cronicario Scotti in centro di lunga 
degenza e riabilitazione, 

Il ministero degli Esteri 
vuole mettere in mezzo a una 
strada più di duecento fami­
glie di suoi dipendenti . Uti­
lizzando una vecchia legge 
— ingiusta e finora mai ap­
plicata — gli alti burocrati 
della Farnesina hanno spe­
dito in ogni par te del mondo 
una let tera che revoca l'as­
segnazione di molti apparta­
menti «d i servizio». Il mo­
dulo è s tampato, uguale per 
tutt i . Cambiano solo il nome 
e l'indirizzo del dest inatario. 
Le prime lettere uscite dal 
ministero portano la da ta del 
24 dicembre scorso: propr.o 
un bel regalo di Natale 

Gli alloggi interessati sono 
oltre duecentocinquanta: 106 
in via di Grottarossa e 150 in 
via Cassia, due grossi com­
plessi costruiti molti anni 
fa dall ' lncis. Dal gennaio del 
74 sono passati in proprie­
tà all 'Isti tuto autonomo case 
popolari. Li abi tano t an t i im­
piegati e operai del mini­
stero con le rispettive fami­
glie: più o meno mille per­
sone. Hanno avuto l'assegna­
zione nel 1964 e nel '67-'68. 
Sono tut t i in affitto: sulla 
busta paga o sulla pensione 
ogni mese gli t ra t tengono 11 
canone. 

Adesso rischiano di ingros­
sare la fila già molto lunga 
di romani in cerca della ca­
sa, Al ministero si sono ac­
corti. infatti di dover copri­
re un fabbisogno immediato 

di un miglialo di appartamen­
ti per i dipendenti . Cosa fac­
ciamo. devono aver pensato 
al ministero. Innanzi tu t to li­
beriamoci dei vecchi pensio­
nati . delle vedove e degli im­
piegati a t tua lmente all'este­
ro. Sessantotto più 92 più 
110: ecco così 270 alloggi vuo­
ti Con quali appigli? Tiran­
do fuori dal cassetto la pol­
verosa legge numero 171 del 
maggio '6Ì. L'articolo quat t ro 
— avranno ragionato alla Far­
nesina — fa proprio al ca­
so nostro. Stabilisce, infatti . 
che l'assegnazione dell'allog­
gio dura finché il dipenden­
te presta servizio a Roma. 

Altrimenti scatta la revoca. 
pure se nel frattempo è ar­
rivata l 'età della pensione. 
L'articolo della legge, però, 
demandava anche a una ap­
posita commissione la scel­
t a dei criteri per affi t tare le 
case. Ci sono voluti ben di­
ciotto anni perché un mini­
stro In carica (Forlani) si de­
cidesse a firmare il decreto. 
nel giugno scorso. Ma invece 
di cancellare la norme ini­
que (riprese addir i t tura dal 
Testo Unico del "38 sull'edi­
lizia economica e popolare) 
la situazione per gli assegna­
tari è ora peggiorata. Al mi­
nistero hanno stabilito di 
confermare tut to. Vuoi fare 
carriera e chiedi di andare 
per qualche anno all'estero? 
La casa, allora, non ti serve 
più « te la togliamo. Come 

se molto spesso i familiari. 
1 figli s tudenti non restasse­
ro a Roma. 

Hai finito la carriera e ar­
riva la meri ta ta pensione? 
Idem come sopra. E' successo 
già e non è un caso limite: 
finalmente due anni prima 
della pensione gli assegna­
no un alloggio. Dopo quin­
dici anni mandano l'avviso 
di revoca. Adesso, ot tanten­
ne. si metterà a cercare ca­
sa. Ma prima insieme agli al­
tri darà battaglia. Si sono 
riuniti tut t i in assemblea e 
in questi giorni s tanno depo­
si tando al TAR Lazio un ri­
corso 

« Invece di acquistare gli 
alloggi che effettivamente 
servono — spiegano — co­
me ha fatto per esempio la 
Difesa, vogliono mettere sul 
lastrico noi ». « E poi è sba­
gliato parlare di trasferimen­
ti nel nostro lavoro. Le am­
basciate, i consolati non so • 
no degli uffici periferici del­
l 'amministrazione centrale. 
del ministero. Sono gli or­
gani istituzionali con cui lo 
stato italiano — al pari de­
gli stati s tranieri — eserci­
ta le sue funzioni all'estero. 
come soggetto di diritto in­
ternazionale ». 

« Guarda — insistono — che 
non lo diciamo noi. Sandulli 
e pure Giannini , si proprio 
quel ministro che aspira ad 
andare fuori dei confini. 
l 'hanno scritto ». 

Erano nel commando che irruppe nella « Fratelli Bandiera » 

Assaltarono una elementare: 
in carcere altri due fascisti 

Sono Alvaro Delle Vedove di 32 anni e Maurizio Catena di 20 
L'irruzione il 29 novembre scorso, durante il consiglio di distretto 

Due fascisti sono stati ar­
restati , ieri, sotto l 'accusa di 
aver fatto par te del « com­
mando J> che quasi tre mesi fa 
assaltò una scuola di via Reg­
gio Calabria dov'era riunito 
il consiglio dell'XI distretto. 
Alvaro Delle Vedove. 32 anni, 
è stato ammanettato nel po­
meriggio a piazza Bologna. 
Maurizio Catena, 20 anni, è 
stato invece prelevato nella 
sua abitazione dagli agenti 
{iella Digos. 

Sono. così, quasi tutti in car­
cere i fascisti che la sera del 
29 novembre irruppero nella 
elementare « Fratelli Bandie­
ra » al quartiere Italia, men­
tre era in corso una riunione 
del consiglio di distretto. Una 
spedizione in piena regola, con 
caschi e bastoni contro un 
gruppo di genitori e insegnan­
ti che stavano discutendo. Ri­
sultato: quattro compagni ri­
masero feriti, sedie, tavoli e 

suppellettili furono distrutte." 
Subito dopo, mentre il « com­
mando » fuggiva, fu arrestato 
Nicola Marcone, 20 anni, sor­
preso con una spranga di fer­
ro nei pressi della scuola. 

Ieri, infine, gli ultimi arre­
sti. Il primo nella mattinata: 
Maurizio Catena è stato pre­
so dentro casa sua su man­
dato di cattura emesso il 9 
febbraio scorso. Alvaro Delle 
Vedove invece è stato cattu­
rato mentre passeggiava nei 
pressi di piazza Bologna da 
un agente della Digos che lo 
aveva riconosciuto. Il suo man­
dato di cattura era stato e-
messo il 15 dicembre e da 
allora era scomparso dalla 
circolazione. 

In precedenza gli agenti a-
vevano catturato altri squa­
dristi che avevano preso par­
te all'aggressione all'elemen­
ta re : per tutti le accuse par­
lano di violenza, di lesioni e 
danneggiamenti. 

Lo prendono 

dieci minuti dopo 

la rapina 
E' anda ta male ad u n gio­

vanissimo rapinatore che. do­
po aver derubato un al tro gio­
vane con la minaccia di u n 
cacciavite, pochi minut i do­
po è s ta to rintracciato ed ar­
restato dalla polizia. I l fatto 
è avvenuto in via Cava di 
Pie t ra la ta e l 'arrestato è An­
tonio Petronio, di 18 anni , 
nelle tasche del quale gli a-
genti hanno trovato la re­
furtiva. 

Il giovane, giunto a bordo 
di un motorino in un punto 
dove era fermo un gruppetto 
di t re ragazzi, avvicinatosi 
ad uno di questi — Alessan­
dro Fant ini , di 16 anni — lo 
h a costretto a consegnargli 
un orologio ed un anello d* 
oro. Quindi è fuggito. 

pi parfftcT) 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle or» 

17 IB riunione del gruppo reg.le 
Ambiente. O.d.g.: « Situazione at­
tuale; iniziative e scadenze ». Re­
latore A. Vigna TagUanti. 
0 E' convocata per domani alle i 
ore 15,30 presso il Teatro delia 
Federazione la riunione della Con­
sulta Regionale sui Trasporti. 
O.d.g.: « Iniziativa politica e di 
massa de! Partito a Roma e nel 
Lazio per il trasporto pubbl'co >. 
Relatore Nicola Lombardi. Conclu­
de Lucio L'berti ni membro del C.C 
Presiede Gustavo Imbellone. 

ROMA 
ASSEMBLEE — NUOVO SALA­

RIO alle 20,30 (Longo-P.-esc'utti); 
RIANO alle 20.30 (Roi' i) . 

CORSO DI STUDIO — XX Ci re. 
a Sesto Miglio (Berti). 

CONGRESSI DI CELLULE — 
ATAC - SAN PAOLO alia 16 (Con­
soli); CONFEZIONI POMEZIA a'-
le 17 .n sede (Corrad.): ELMeR 
a!ie 17 in sede (P. Cacciort.). 
% Alle 10.30 ne-:la sala delle Lau­
ree della Facoltà d. G'urispnxJer.za 
d battito sul terra.-" smo. Partec'pe­
ranno Stefano Rodotà e Lue «no 
Violente 

COMITATO DIRETTIVO 
REGIONALE 

E' convocato per domani aite ora 
9, il Com tato Direttivo reg.onale 
allargato a compagni d.rigenti im­
pegnati nelle organ'xzaz.oni di mas­
sa con II seguente o.d g.: e Esami 
aei temi per il Congresso Regio­
nale delia CGIL ». Partec:pa il 
compagno Santino Picchetti. Con­
clude il compagno P.o La Torre 
della segreteria nazionale del Par­
tito. 

F.G.C.I. 
TRIESTE ore 15 Attivo studenti 

I l Circoscrizione; MAZZINI ore 16 
Attivo studenti zona Nord (Lab-
bucci); TORPIGNATTARA ore 
16.30 Attivo stud. zona Sud (San­
dro . 

Q E' convocato per domani in Fe­
derazione alle ore 17.30 il Cons­
tato Direttivo delia FGCI Romana. 
O.d.G.: e 1) Bilancio della Con­
ferenza d'Organizzaz'one; 2) Ele­
zione esecutivo provinciale ». 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

roller 
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